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TERREMOTO POLITICO Attacco ai giudici che indagano su Andreotti (mafia), Gava (camorra) e Misasi ('ndrangheta) 
là'C/He^i"^ . * ll•?' "., Craxi e Cossiga plaudono. Occhetto accusa: «Piazza del Gesù fa proprie le tesi di Riina» **-.* * > "Ì. 

La De grida al grande complotto 
Esposto in Procura: si usano i pentiti contro di noi 
0 fantasie 
o intimidazioni 
CARLO SMURAQLIA 

Q uesta iniziativa della De di presentare un 
esposto-denuncia contro ignoti per i reati 
di cospirazione politica mi sembra incredi
bile, anche se non mi coglie del tutto di 

« — i — — sorpresa, visto l'atteggiaménto che in que
sti giorni la Democrazia cristiana ha assun

to in commissione Antimafia ed anche con altri pro
nunciamenti. AI di la degli aspetti giuridici - che mi 
sembrano francamente stravaganti - rilevo che il riferi
mento all'articolo 304 del Codice penale presuppone 
la solita idea del «complotto», che in certi ambienti va 
molto di moda in questo periodo. Ma qui addirittura si 
giunge a ipotizzare una cospirazione politica, un atten
tato eversivo contro la personalità dello Stato. Insom
ma, i pentiti di quest'ultimo periodo avrebbero reso le 
loro dichiarazioni sulla base di un accordo, non solo 
fra loro (anche se ristretti in carceri diversi) ma anche 
con altri o forse addirittura con alcuni settori dello Sta
to. , „ 

In questo modo, non solo si mira a svalutare le di
chiarazioni di chi ha collaborato con la giustizia, ma 
addirittura si rischia di delegittimare chi ha svolto le in
dagini ed emesso provvedimenti giudiziari. Il che e gra
vissimo, anche perché lo dichiarazioni dei pentiti più 
recenti sono corredate da alcuni riscontri di notevole 
spessore, miche se - certamente - abbisognano del
l'ulteriore vaglio di un'indagine approtondita. che a 
quanto pare si vorrebbe evitare. 

Si tratta di un'operazione che ha caratteri di perico
losa ambiguità (che significano i riferimenti ai magi
strati inquisiti ed al ruolo di «alcuni settori dello Stato»?) 
e raggiunge connotati oggettivamente intimidatori. 

i vuole interrompere la fase nuova che 6 sta
ta aperta con le dichiarazioni dei pentiti del
l'ultimo periodo? Ci si accinge a fare sbarra
mento contro le autorizzazioni a procedere, 
come-del resto-si e anticipato già ieri e in 
altre occasioni alla Camera e al Senato? In

somma, si vogliono chiudere i varchi che si stanno 
aprendo nel difficile cammino verso l'accertamento 
dei rapporti tra la mafia e alcuni settori del mondo poli
tico? Francamente, c'è da restare stupiti di fronte a una 
linea che nei confronti della stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica e già perdente, ma è suscettibi
le di svolgere comunque una funzione destabilizzante. 

Quanto ai supposti «meriti» antimafia del governo 
Andrcotti-Gava-Misasi ed altri, essi sono solo nelle con
vinzioni di chi ha fatto le dichiarazioni riportate dalle 
agenzie. Il resto del paese, della decisività di questi 
provvedimenti non se n'ò accorto, tanto più che essi 
non hanno avuto nemmeno il merito di evitare le trage
die a tutti note. 

Si ha la netta sensazione che, ancora una volta, stia 
prevalendo una logica ormai consolidata, nella parte 
più retriva della De (e talora non solo in quella). «La 
De non si tocca», sembra si voglia dire con questa ini
ziativa e l'antico sistema di fare muro, purtroppo speri
mentato tante altre volte, quando invece la logica, le at
tese della gente comune e il bisogno di verità dovreb
bero spingere nella direzione opposta, cioè a fare il 
possibile perché si faccia chiarezza nei confronti di tut
to e tutti, quale che sia il ruolo che 6 stato rivestito nel 
passato e indipendentemente dall'appartenenza di 
partito. . t 

Mine: media 
ed elezioni 

francesi 
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C'è una «cospirazione» contro lo Stato e la De? Così 
gridano i dirigenti dello Scudocrociato, in un espo
sto-denuncia contro ignoti presentato alla Procura 
di Roma firmato dai capigruppo di Camera e Sena
to Bianco e De Rosa. I pentiti - sostengono - sareb
bero stati «ispirati» da un Burattinaio di cui non fan
no il nome. Craxi e Cossiga soddisfatti dell'iniziati
va. Occhetto: «Queste sono le tesi di Riina». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Cospirazione 
politica». È quello che, se
condo la De, sta accadendo 
in Italia: un complotto gui
dato da un ignoto Buratti
naio che manipola i pentiti 
per incastrare Andreotti, Ca
va, Misasi e alcuni magistrati 
e funzionari dello Stato. 1 ca
pigruppo parlamentari dello 
Scudo crociato hanno pre
sentato ieri alla procura di 
Roma un esposto-denuncia 
che insinua questo sospetto 
e chiede di far luce. Non e 
un attacco ai magistrati, giu
rano gli esponenti de. E Mar-
tinazzoli dice: «Non ho par

lato nò di complotto nò di 
congiura». Ma la disputa non 
e terminologica: dietro la 
sortita democristiana si cela
no pesanti sospetti sull'ope
rato dei giudici impegnati 
contro la criminalità. L'ini
ziativa de raccoglie imme
diatamente il plauso di Craxi 
(che aveva analizzato in ter
mini complottaci anche le 
inchieste su Tangentopoli) 
e di Cossiga, che dice: «A 
quest'ora i capicosca staran
no blindando per aver deca
pitalo lo Stato». Occhetto re
plica alla De: «Dite le cose 
che dice Rima». 
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«Il referendum sui sindaci 
superato dalla nuova legge» 

I quesiti diventano nove 
Non si voterà più, il 18 aprile, il referendum 
per l'estensione del sistema maggioritario nei 
Comuni. La Cassazione ha deciso ieri che il 
quesito è superato dalla nuova legge sull'ele
zione diretta del sindaco, che prevede anche 
per i Comuni più grandi «meccanismi eletto
rali a carattere maggioritario». Si andrà dun
que alle urne, il 6 giugno, con la nuova nor
mativa in oltre 1100 Comuni. Soddisfatto 
Achille Occhetto: «Una decisione saggia, che 
ci incoraggia a portare avanti l'ipotesi di una 
legge elettorale a doppio turno». I leader refe
rendari Mario Segni e Augusto Barbera, pur ri
spettando il verdetto dei magistrati, dichiara
no di voler continuare la battaglia per un effi
cace meccanismo maggioritario. 
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C O t f l f r PIAZZA t£l<SSOx 

EQVesro 
6U AFFILIATI , 

Giorni fa ho scritto una cosa stupida Siccome non mi capita 
spesso (non mi capila spesso di accorgermene, voglio di
re) , tento di rimediare. Avevo scritto di non provare partico
lare ansia, per le sorti del Tempo di Roma. Un'opinione sin
cera, ma piuttosto incivile, perché non teneva conto dei po
sti di lavoro in pencolo; né del fatto che non è colpa dei gior
nalisti del Tempo se il loro editore (Attilio Monti e i suoi ca
ri) tratta la redazione come gli agrari trattavano i braccianti. 
Cioè a pedate. 

Ho ricevuto le dure e appassionate recriminazioni di gior
nalisti del Tempo, nonché un «tre» in pagella, nella sua rubri
ca su Repubblica, da Gianni Mura, che |>er me è infallibile 
come il Papa. Diciamo, dunque, al di là della ristabilita buo
na coscienza sindacale, che la morale è questa: dagli impeti 
di sincerità non scaturiscono necessariamente affermazioni 
intelligenti. La ragione migliora gli istinti. L'educazione (e, 
al limite, una dose civile di ipocrisia) aiuta a capire meglio i 
problemi altrui. Auguri, e sentite scuse, ai compagni del 
Tempo in lotta. 

MICHELESERRA 

Renato Curdo 
ottiene dai giudici 
la semiliberta 
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Relazione economica del governo: 264mila disoccupati, prodotto interno vicino allo zero 

Migliaia nelle piazze per il lavoro 
La lira tracolla, marco oltre quota 1000 
M h. stata massiccia la par
tecipazione aU'«Eurosciope-
ro» contro la disoccupazio
ne. Decine di migliaia di la
voratori sono scesi in piazza, 
ieri, con Cgil, Cisl Uil. Grande 
l'adesione nell'industria e 
nelle aree maggiormente 
toccate dalla crisi. Manifesta
zioni in tutte le città italiane. 
In Europa oltre un milione di 
operai hanno partecipato a 
dimostrazioni organizzate 
contemporaneamente in 
centocinquanta città. Un cor
teo anche a Maastricht. 

La lira, intanto, e ancora in 
difficoltà. La moneta italiana 
ò stata travolta dal supermar-
co. per ore a quota 1003-
1005. Borsa e titoli di slato 
giù. Attacchi de a Bankitalia: 
è troppo morbida contro la 
speculazione. Il ministro del 
Bilancio Andreatta rivede al 
ribasso le stime sull'econo
mia per il 1993- centomila di
soccupali in più. L'anno 
scorso sono stali 264.000. 

R ROVERSì ALLE PAGO. 6 7 e 8 La manifestazione di Bologna 

Oggi a Vancouver primo vertice sugli aiuti 

Eltsin si affida a Clinton 
E a Mosca sale la tensione 

S. SERGI S.GINZBERG 

tm VANCOUVER Da ogRi, a 
Vancouver, il «summit» tra Elt
sin e Clinton. Basterà al presi
dente russo il «pacchetto» di 
aiuti per affrontare la grave 
crisi politica interna? Khasbu-
latov all'Occidente: «Non co
prite i gesti sconsiderati di una 
delle parti politiche nisse. Se 
ci sarà spargimento di sangue 
sarà anche colpa vostra». 

Stando alle anticipazioni, 
Clinton non sarà in grado di 
fornire un sostegno eccezio
nale. Ed Eltsin gli ha già latto 
sapere che è disposto alla più 
ampia collaborazione con gli 
Usa ma che non tollererà «al
cuna ingerenza» negli affari 
interni della Russia una rispo
sta, per interposta persona, al
le tensioni che tengono Mo
sca in allarme. 
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Potranno usufruirne i pensionati. Assistenza gratuita per gli indigenti 
Per i nuovi tagliandi sarà necessaria la dichiarazione dello specialista 

Sanità: otto bollini in più 
MONICA RICCI-SARGENTINI 

• ROMA Otto bollini in 
più per i pensionati ma solo 
in caso di necessità, Assisten
za gratuita anche per gli indi
genti. Sono queste le misure 
adottate ieri dal governo con 
un decreto legge. Per avere la 
nuova tranche di tagliandi gli 
esenti dovranno ottenere 
una dichiarazione di un me
dico specialista della Usi. 
L'intera operazione dovreb
be costare S00 miliardi ma 
non ò ancora chiaro come il 
governo garantirà la copertu
ra finanziaria. Si parla di mì-
norientratc per farmacisti ed 
industrie. E la Fcdcrfarma 
minaccia di sospendere l'as
sistenza diretta. Pareri negati
vi anche dai partiti di opposi
zione e da una parte della 
maggioranza. 
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Martin Luther King 
venticinque anni dopo 

Parla l'amico Andrew Young: 
«La sua lotta per negri e poveri» 

«I have a dream»: il suo sogno 
che infiammò l'America 

Lo storico discorso di Washington 

E Hoover disse: «È il nemico n° 1 » 
La lunga persecuzione 
contro il leader nero 
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La sovranità 
limitata di Amato 

SILVANO ANDRIANI 

Q uesto è il governo della 
recessione. E bene 

hanno fatto i sindacati a 
proclamarlo, aderendo al 
primo grande sciopero eu
ropeo e con ciò cancellan
do l'equivoco accordo di lu
glio col governo Quella di 
luglio era la stessa linea di 
disinflazione competitiva 
propugnata da altri governi 
conservatori europei come 
quello di Majore Béregovoy. 
Ma i francesi hanno già cac
ciato, finalmente, un gover
no che, pur proclamandosi 
socialista, perseverava in 
una tipica politica di destra 

Maior e Amato invece an
cor prima sono stati travolti 
e ridicolizzati dai mercati. 
Ma c'è una differenza. Ma
jor, pur essendo un conser
vatore, ha immediatamente 
fatto di necessità virtù. Ha 
smesso di inalberare l'obiet
tivo dell'inflazione zero e 
ora invece proclama che il 
suo obiettivo principale e 
combattere la recessione e 
la disoccupazione Perciò 
guarda con favore alla svalu
tazione della sterlina, che gli 
ha consentito di ridurre dra
sticamente i tassi di interes
se reali, e aumenta il deficit 
pubblico del 50'A. circa in un 
anno, per sostenere la do
manda interna e le imprese. 

Il governo Amato invece, 
travolto dai mercati, sta an
dando semplicemente alla 
deriva, seguendo la corrente 
di sempre. Non desidera la 
svalutazione e annuncia 
ogni tanto il prossimo rem-
gresso della lira nello Sme. 
Ma la svalutazione continua 
e. paradossalmente, costi
tuisce l'unico sollievo per 
l'economia italiana, ancor
ché non abbia più alcuna 
giustificazione economica e 
derivi esclusivamente dalla 
progressiva perdita di fidu
cia nel governo dei mercati 
e dei cittadini italiani che 
esportano denaro all'estero. 
Del resto come si può avere 
fiducia in un governo che, 
per motivi giudiziari, perde i 
ministri uno dopo l'altro co

me foglie d'autunno? Ma la 
svalutazione non comporta 
in Italia una riduzione dei 
lassi di interesse. In termini 
reali essi sono oggi di un 
punto più alto di un anno fa. 
Porse non ci si rende conto 
di cosa significa per le im
prese sopportare il carico fi
scale più allo d'Europa e pa
gare interessi reali media
mente del 12"',, in piena re
cessione La recessione è 
grave ma può diventare ca
tastrofica. 

Pare che in Germania si 
stiano pentende di aver con
cesso il prestito Cee ad un 
paese cosi malamente go
vernato Ma il governo italia
no non avrebbe mai dovuto 
accettare dalla Cee un pre
stito alla condizione di at
tuare politiche recessive in ' 
piena recessione. S<" lo ha 
fatto è perché prosegue nel- • 
l'attitudine dei governi che 
lo hanno preceduto L'attitu
dine a riconoscere di non 
avere alcuna qualità e ad af
fidarsi perciò al disciplina-
menlo di autorità straniere, 
preferibilmente tedesche 
Una sorta di dottrina della 
sovranità autolimitata. Non 
c'è nulla di più umiliante 

E ora si parla di una nuo
va stangata poiché il 

deficit pubblico pare superi 
il limite fissato. Se. com'è 
probabile, il maggior deficit 
dipende proprio dalla reces
sione che, riducendo l'attivi
tà economica riduce le en
trate e sospinge la spesa per 
la necessita di fronteggiare 
le maggiori difficoltà, allora 
una nuova stangata potreb
be solo aggravare i proble
mi. Potrebbe alimentare il 
circolo vizioso che dalla ri
duzione de'la domanda in
terna deriva una nduzione 
delle attività economiche e 
dei redditi e perciò anche 
delle entrale dello Stato E 
qui l'insipienza sconfinereb
be ne! masochismo Ma tari-
t'è: non c'è governo più peri
coloso di quello che rappre
sentando quasi nulla non ha 
più ormai nulla da perdere 


